Allegato A)

Esaminiamo il contenuto della Pdl n.591 per stabilire l’utilizzabilità dello strumento prescelto, ovvero una proposta di legge al Parlamento, per disciplinare una materia avente il seguente oggetto : i diritti di elettorato attivo e passivo, nelle elezioni amministrative che si svolgono in Piemonte, degli stranieri non provenienti da Stati dell’Unione Europea e degli apolidi regolarmente residenti nella nostra Regione.
(Preliminarmente si segnala l’esistenza di un patente vizio da cui risulta affetto il presente intervento normativo  :

risulta insostenibile giuridicamente e logicamente contraddittorio trasfondere il contenuto tipico di una legge regionale, ovvero una disciplina territorialmente circoscritta, quale l’allargamento del diritto di elettorato attivo e passivo all’interno delle elezioni amministrative piemontesi, in una proposta di legge al Parlamento, che per sua natura potrebbe disporsi unicamente ad accogliere una estensione dell’elettorato attivo e passivo per le elezioni amministrative all’interno di tutto il territorio nazionale.

(La sussistenza di una competenza del legislatore nazionale a introdurre un’ eventuale riconoscimento agli stranieri residenti non appartenenti all’Unione europea del diritto di voto  nelle elezioni amministrative risulta attestato, non tanto dal comma 2, lettera p dell’articolo 117 Cost.
 , quanto piuttosto dall’ articolo 48
della Costituzione :

l’estensione del diritto di elettorato attivo non sarebbe pertanto riconducibile direttamente all’interno della potestà legislativa regionale in materia elettorale
, in quanto in questo spazio giuridico non si disciplina l’attribuzione di tale diritto, ma il suo concreto esercizio all’interno di un sistema elettorale, la cui scelta compete al legislatore regionale.

(A questo punto occorre riconoscere che l’orientamento prevalente della dottrina sembra escludere la possibilità di pervenire ad un riconoscimento del diritto di voto agli stranieri residenti nel nostro paese utilizzando la legge ordinaria, in quanto l’articolo 48 della Costituzione
 ricollega la titolarità del diritto di voto ai soli cittadini.

L’estensione del diritto di voto agli stranieri richiederebbe quindi una modifica costituzionale ;  d’altra parte, la maggior parte delle proposte presentate in Parlamento in questa materia nell’ultima legislatura si orienta verso una integrazione dell’articolo 48 Cost. o,  come nel caso della proposta di legge costituzionale n.4397
, introduce  un articolo 48 bis della Costituzione avente il seguente tenore : 

 “Art.48-bis. – Agli stranieri non comunitari che hanno raggiunto la maggiore età, che soggiornano stabilmente e regolarmente in Italia da almeno sei anni, che sono titolari di un permesso di soggiorno per un motivo che consente un numero indeterminato di rinnovi, che dimostrano di avere un reddito sufficiente per il sostentamento proprio e dei familiari e che non sono stati rinviati a giudizio per reati per i quali è obbligatorio o facoltativo l’arresto,  è riconosciuto il diritto di voto attivo e passivo nelle elezioni amministrative in conformità alla disciplina prevista per i cittadini comunitari. 

L’esercizio del diritto di cui al primo comma è riconosciuto a coloro che ne fanno richiesta e che si impegnano contestualmente a rispettare i principi fondamentali della Costituzione italiana”.    

(All’interno della dottrina esistono peraltro posizioni articolate in materia di estensione del diritto di voto agli stranieri e alcuni autori 
 interpretano il riferimento testuale ai “cittadini” all’interno dell’articolo 48 Cost., non come divieto di estensione del diritto di voto agli stranieri, ma come garanzia di quel diritto politico per i soli cittadini, rendendo pertanto giuridicamente configurabile un riconoscimento agli stranieri residenti del diritto di voto col semplice ricorso alla legge ordinaria .

� 117. La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 


Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 


Omissis


p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 


Omissis





� 48. Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età [Cost. 56, 58, 71, 138; disp. att. Cost. XIII]. 


Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico. 


La legge stabilisce requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini residenti all'estero e ne assicura l'effettività. A tal fine è istituita una circoscrizione Estero per l'elezione delle Camere, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e secondo criteri determinati dalla legge (1). 


Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge [disp. att. Cost. XII, XIII]. 


------------------------ 


(1) Comma aggiunto dall'art. 1, L. Cost. 17 gennaio 2000, n. 1 (Gazz. Uff. 20 gennaio 2000, n. 15). Le norme per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero sono state approvate con L. 27 dicembre 2001, n. 459. 





� Costituzione Repubblica Italiana 


Art. 122. - Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilita' e di incompatibilita' del Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale nonche' dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi.


Omissis 





� Vedi nota n.2


� Presentata il 17 Ottobre 2003 alla Camera dei Deputati con primo firmatario Anedda.


� Rescigno, Lanchester, Grosso…





